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AGENZIA DELLA CONGREGAZIONE PER L'EVANGELIZZAZIONE DEIPOPOLI




Agenzia FIDES – 9 agosto 2008

DOSSIER FIDES

III CONGRESSO MISSIONARIO AMERICANO – CAM 3

Quito (Ecuador) – 12/17 agosto 2008 

Il Terzo Congresso Missionario Americano - CAM 3: 

“L'America con Cristo, ascolta, impara ed annuncia”

“Il Congresso darà un nuovo impulso all’evangelizzazione, porterà a ripensare profondamente e a rilanciare con fedeltà e audacia la nostra missione come Chiesa”. Intervista a P. Timoteo Lehane Barret, Responsabile dell’organizzazione. 

Natura dei Congressi Missionari Americani

Finalità dei Congressi Missionari Americani

Cenni storici: dal COMLA (Congresso Missionario Latinoamericano) al CAM (Congresso Missionario Americano)

Le statistiche della Chiesa cattolica in America

Popolazione, Cattolici, Abitanti per sacerdote, Cattolici per sacerdote, Vescovi, Sacerdoti, Diaconi permanenti, Religiosi, Religiose, Missionari laici, Catechisti, Seminaristi, Scuole e alunni, Istituti di assistenza e beneficenza, Circoscrizioni ecclesiastiche dipendenti dalla Congregazione per l’Evangelizzazione dei Popoli.

I principali Istituti missionari nati in America

Il sangue versato da Vescovi, sacerdoti, religiose e laici 

IL TERZO CONGRESSO MISSIONARIO AMERICANO, CAM 3 

“L'America con Cristo, ascolta, impara ed annuncia”

Città del Vaticano (Agenzia Fides) - Il Terzo Congresso Missionario Americano CAM 3, avrà luogo a Quito (Ecuador) dal 12 al 17 agosto 2008 ed avrà come tema “L'America con Cristo, ascolta, impara ed annuncia”. Il Santo Padre Benedetto XVI ha nominato Sua Eminenza il Card. Nicolás de Jesús López Rodríguez, Arcivescovo di Santo Domingo, Suo Inviato Speciale alle celebrazioni del III Congresso Missionario Americano (CAM 3).

Al momento della chiusura delle iscrizioni, risultavano iscritti come partecipanti al Congresso 3.110 persone, dell'Ecuador e di altre nazioni, di cui 1.219 missionari provenienti dall'estero e 955 missionari  dell'Ecuador. Inoltre 94 Invitati speciali e 104 seminaristi. I partecipanti verranno accolti presso le famiglie di Quito e 91 parrocchie. Circa 500 giovani assicureranno il regolare svolgimento del Congresso dal punto di vista organizzativo, e circa 200 persone facenti parte delle 16 Commissioni si sono suddivise il lavoro per il buon funzionamento delle aree strategiche. 

Hanno confermato la loro partecipazione al CAM 3 una cinquantina di delegazioni in rappresentanza delle Chiese particolari. Tra gli invitati speciali, saranno presenti i Presidenti di varie Conferenze Episcopali e vari delegati nazionali (tra cui Italia, Nuova Guinea, Etiopia, Portogallo, Spagna, Colombia, Brasile, Messico, Cile, Bolivia, Honduras). Inoltre, si sono accreditati operatori di più 40 organi di stampa nazionali, americani ed europei, per coprire nel dettaglio le diverse attività del CAM 3.

La Santa Messa di apertura del CAM 3, martedì 12 agosto, si svolgerà nel Complesso sportivo Generale Rumiñahui, che è in grado di accogliere circa 18.000 persone; sono infatti attese tra le 10.000 e le 15.000 persone. Relazioni, comunicazioni e testimonianze si svolgeranno presso la Casa della Cultura dell’Ecuador, nella mattina dei giorni 13, 14 e 15 agosto. La Casa della Cultura può accogliere fino a 4.000 persone. I gruppi di lavoro avranno luogo presso la Pontificia Università Cattolica dell’Ecuador e l’Università Politecnica Salesiana, nel pomeriggio dei giorni 13, 14 e 15 agosto. Infine, la Santa Messa di chiusura, domenica 17 agosto, si svolgerà nello Stadio della Lega Sportiva Universitaria di Quito. E' prevista la partecipazione di 25.000-30.000 persone. Durante questa celebrazione avrà luogo l’invio missionario ed il lancio della Grande Missione Continentale, secondo le indicazioni emerse dalla V Conferenza Generale dell'Episcopato Latinoamericano e dei Caraibi celebrata ad Aparecida (Brasile) nel maggio 2007.

 
Il calendario delle relazioni principali: il Card. Oscar Rodríguez Maradiaga, Arcivescovo di Tegucigalpa (Honduras), mercoledì 13 agosto, parlerà sul tema: “Discepolato; Comunità discepola di Gesù”. Sua Ecc. Mons. Luis Augusto Castro Quiroga, Arcivescovo di Tunja (Colombia), giovedì 14 agosto tratterà il tema: “Pentecoste: Comunità portata dallo Spirito”. Sua Ecc. Mons. Edwin Krautler, Vescovo di Xingú (Brasile), venerdì 15 agosto illustrerà il tema: “Evangelizzazione: Comunità missionaria per l’umanità”.

 
Durante il CAM 3 saranno presentate numerose testimonianze missionarie, inoltre nei vari ambito dei lavori di gruppo, in accordo con la tematica specifica, si lavorerà nella prospettiva del Vangelo, della missione e dell’umanità. Ognuno degli ambiti di studio sarà preparato dai differenti Paesi che parteciperanno al CAM 3. I temi dei 16 Forum previsti, ed i rispettivi animatori, sono i seguenti: Missione Ad Gentes nel mondo di oggi (Congregazioni missionarie); Missione e famiglia (Porto Rico); Missione e globalizzazione (Uruguay); Missione, esclusione e migrazione (Brasile); Missione e laicato (Venezuela); Missione e gioventù (El Salvador); Missione, attività e dignità umana (Colombia); Missione, culture e Paesi (Bolivia ed Ecuador); Missione ed ecologia, (Cile e Panama); Missione e mezzi di comunicazione sociale (Bolivia); Missione, ecumenismo e dialogo interreligioso (Cile); Missione, educazione e mondo intellettuale (Messico); Spiritualità Missionaria (Argentina); Missione e fondamentalismo religioso (Perù); Missione e donne (Paraguay e Santo Domingo); Missione, scienza e tecnologia (Stati Uniti).

Lo Strumento di Lavoro del CAM 3 è frutto di tre anni di lavoro della Commissione Teologica del CAM 3, ed è stato presentato nell'agosto 2007 affinché tutte le Conferenze Episcopali in America  potessero iniziare in tempo lo studio e la riflessione. I Direttori Nazionali delle Pontificie Opere Missionarie, in coordinamento con le Conferenze Episcopali, hanno provveduto nei rispettivi paesi alla diffusione, allo studio e alla riflessione sullo Strumento di Lavoro al fine di arrivare a tutte le Chiese particolari ed includere in questo percorso tutti gli operatori pastorali, i movimenti e le realtà impegnate a livello ecclesiale in ogni paese. Lo Strumento si articola in cinque capitoli che hanno per titolo: "La Chiesa in discepolato missionario", “La nostra vita missionaria in America dai CAM-COMLA", "Discepolato: Comunità discepola di Gesù", "Pentecoste: Comunità portata dallo Spirito" ed infine, "Evangelizzazione: Comunità missionaria per l'umanità". 

Per 6 giorni missionarie e missionari di tutto il mondo condivideranno la loro esperienza con le famiglie che hanno aperto le porte del loro cuore e della loro casa per vivere questa “festa missionaria”, rispondendo così all’appello lanciato da Mons. Raúl Vela Chiriboga, Arcivescovo di Quito e Primate dell’Ecuador, di accogliere i partecipanti presso le famiglie. Sono circa 3.000 infatti le famiglie che si sono preparate a questo incarico attraverso un opuscolo-guida e i corsi di formazione ed animazione. Il Card. Antonio J. González Zumárraga, Arcivescovo Emerito di Quito e Presidente della Commissione Centrale del CAM 3, auspica che questo Congresso “rappresenti per le nostre Chiese una nuova Pentecoste”. 

 
Considerata l’importanza dei supporti stampati, audio e video, che favoriscono l’annuncio del Vangelo in tutti i Paesi, durante il Congresso avrà luogo anche una “Esposizione dell'editoria missionaria cattolica” dove le case editrici cattoliche avranno l’opportunità di presentare il loro materiale di animazione e formazione missionaria.

È stato preparato anche il CD ufficiale del CAM 3 intitolato “Tutti siamo missionari”, che segue la tematica del Congresso e che è servito ad accompagnare lo studio dello Strumento di Lavoro, gli incontri, i seminari ed i Congressi Missionari Nazionali e Diocesani. Come ha spiegato all'Agenzia Fides Osvaldo Fierro, Segretario Esecutivo del CAM 3, il CD “è un prodotto musicale che approfondisce la dimensione missionaria della Chiesa ed invita tutto il Popolo di Dio ad essere missionario della vita e della speranza, attraverso la sua testimonianza e la sua parola. Ascoltare, imparare ed annunciare sono compiti del discepolo e del missionario che si sviluppano in tutte ed ognuna delle canzoni, quindi sono temi che mettono a fuoco il discepolato, la Pentecoste e l’Evangelizzazione nel mondo di oggi”.

 
L'inno ufficiale del CAM 3, “America con Cristo: ascolta, impara ed annuncia”, illustra il grande obiettivo del Congresso: “favorire nelle Chiese particolari il rinnovarsi della Pentecoste, affinché dall’esperienza del discepolato tutti si mettano in ‘stato di missione’ realizzando la Nuova Evangelizzazione e la Missione Ad Gentes”. Diversi artisti latinoamericani  hanno interpretato l’inno che è stato trasmesso attraverso la rete dei media della Conferenza Episcopale Latino-Americana (CELAM) e anche dei media commerciali. 

Come parte del processo di preparazione al Terzo Congresso Missionario Americano CAM 3, in diverse nazioni del Continente si sono celebrati Congressi Missionari Parrocchiali, Diocesani e Nazionali. Negli ultimi quattro mesi sono stati celebrati dieci Congressi Missionari Nazionali: Venezuela (9 - 13 aprile); Bolivia (16 - 20 aprile); Ecuador (2 - 3 maggio); Brasile (1 - 4 maggio); Uruguay (5 maggio); El Salvador (16 - 18 maggio); Messico (30 - 31 maggio); Costa Rica (31 maggio); Paraguay (11 - 13 giugno) e Repubblica Dominicana (17 - 20 luglio). 

SCHEDA SUL CAM 3

Tema

“L'America con Cristo, ascolta, impara ed annuncia” 

Data e luogo

Dal 12 al 17 agosto 2008 a Quito (Ecuador)

Obiettivo generale

Dall'esperienza di discepoli i credenti dell'America si pongano “in stato di missione” e diano nuovo impulso alla Nuova Evangelizzazione ed alla Missione Ad Gentes.

Obiettivi specifici

a. Formare discepoli missionari del Vangelo della Vita e della Speranza che si pongano al servizio della Nuova Evangelizzazione e della Missione Ad Gentes.

b. Impegnare le famiglie cristiane nella missione evangelizzatrice della Chiesa, perché riscoprano la propria identità e si pongano al servizio della Nuova Evangelizzazione e della Missione Ad Gentes.

c. Privilegiare la dimensione missionaria della Parrocchia come “comunità delle comunità” e nei movimenti laicali, perché tutto il popolo di Dio assuma la sua responsabilità per la Nuova Evangelizzazione e la Missione Ad Gentes.  

d. Promuovere lo spirito missionario nei ministeri e nei carismi della Chiesa locale, perché tutti gli operatori pastorali, le strutture e le iniziative siano al servizio della Nuova Evangelizzazione e della Missione Ad Gentes. 

e. Lavorare perchè la Chiesa in America diventi “casa e scuola di comunione” al servizio della Nuova Evangelizzazione e della Missione Ad Gentes.

Contenuti principali del CAM 3

a. Meditare sull'avvenimento centrale e ispiratore della Pentecoste nelle Chiese locali. Tutto il popolo di Dio è invitato a “ricordare con gratitudine il passato, a vivere con passione il presente e ad aprirsi con fiducia al futuro” nell'ambito della responsabilità storica della Chiesa nell'annunzio del Vangelo.  

b. Promuovere con rinnovata fantasia e creatività la Nuova Evangelizzazione, nel contesto di un mondo globalizzato, perché abbia il “nuovo ardore” dei discepoli di Cristo, generatore di “un entusiasmo incontenibile nel compito di annunziare il Vangelo”.

c. Operare perché le Chiese locali dell'America si aprano “agli immensi orizzonti della Missione Ad gentes”, sia dove Cristo e il suo Vangelo sono già conosciuti, che dove non ci sono comunità cristiane sufficientemente mature per incarnare la fede nel proprio ambiente e comunicarla agli altri.  

“Il Congresso darà un nuovo impulso all’evangelizzazione, porterà a ripensare profondamente e a rilanciare con fedeltà e audacia la nostra missione come Chiesa”. Intervista dell'Agenzia Fides a P. Timoteo Lehane Barret, Responsabile dell’organizzazione 

Quito (Agenzia Fides) - Dopo un’intensa e lunga preparazione si avvicina la data di avvio del Terzo Congresso Missionario Americano CAM 3, previsto a Quito (Ecuador) dal 12 al 17 agosto. Al termine del Congresso avrà luogo inoltre il lancio della Grande Missione Continentale proposta dalla V Conferenza Generale di Aparecida. A tal proposito, l’Agenzia Fides ha rivolto alcune domande a P. Timoteo Lehane Barret, S.V.D, Direttore Nazionale delle Pontificie Opere Missionarie (POM) in Ecuador e Responsabile dell’organizzazione del Congresso.   


Ci troviamo nella tappa finale del Congresso Missionario Americano CAM 3, dopo un lungo periodo di preparazione. Cosa emerge da tutto questo tempo? Come hanno risposto le Diocesi e i diversi Paesi ?  


Tutti noi che stiamo lavorando all’organizzazione del CAM 3 avvertiamo una grande gioia nell’osservare le risposte che ci giungono dalla gente dei diversi Paesi e dalle Diocesi qui in Ecuador. Rispetto alla risposta a livello internazionale, ha avuto una buona accoglienza lo Strumento di Lavoro, ed in molti Paesi lo hanno anche pubblicato per utilizzarlo nei loro Congressi Nazionali in preparazione al CAM 3. Tutto questo è molto positivo, perché dimostra che i delegati verranno preparati al Congresso; inoltre fa sì che il CAM 3, oltre ad essere una grande celebrazione missionaria Continentale, dia anche la possibilità di riflettere ed approfondire il nostro impegno missionario come battezzati e, al tempo stesso, incoraggi molte altre persone attraverso l’impegno Ad gentes delle Chiese particolari. È d’obbligo ringraziare tutte le Direzioni delle POM in America per la grande accoglienza che ci hanno riservato per dare vita ai 16 incontri che si realizzeranno al Congresso nelle ore pomeridiane. È meraviglioso vedere che tutti i Paesi partecipano attivamente allo sviluppo dei differenti incontri e ciascun Paese si occupa di un tema.    


Anche in Ecuador abbiamo registrato una grande partecipazione. Oltre alle centinaia di volontari che ci stanno aiutando qui nella sede centrale, vi sono duemila famiglie che si stanno preparando a ricevere i 3000 missionari e missionarie dei 5 Continenti, partecipando a corsi di formazione missionaria nelle differenti Parrocchie e Decanati dell’Arcidiocesi di Quito. Tutte le Diocesi in Ecuador hanno realizzato il proprio Congresso Missionario Diocesano, per preparare e scegliere i rispettivi delegati. Gli studenti di teologia dei nostri seminari ed i membri di vita consacrata stanno preparando le loro riunioni operative in coincidenza con il Congresso. Inoltre, dalla metà di giugno abbiamo la visita delle Reliquie della Patrona delle Missioni, Santa Teresa del Bambino Gesù, lungo un percorso nazionale di preparazione al Congresso.    


Cosa si aspetta da questo Congresso per tutto il Continente americano?  


Durante tutto il processo di preparazione ho constatato con gioia l’azione dello Spirito. I nostri Vescovi dell’America Latina e dei Caraibi da Aparecida ci hanno invitato a “continuare a favorire l’azione evangelizzatrice della Chiesa, chiamata a fare di tutti i suoi membri dei discepoli e missionari di Cristo, Via, Verità e Vita, affinché i nostri popoli abbiano la vita in Lui”. Queste parole sono riferite ai nostri Paesi del Continente, ma grazie ad una maggiore comprensione dell’impegno cristiano solidale ed alla buona animazione missionaria dei differenti Congressi Missionari, ci stiamo aprendo sempre di più come Continente ai Paesi della terra ed a tutta l’umanità. 


I nostri Pastori, di fronte alle nuove circostanze latino-americane e mondiali, ci chiamano a dare un nuovo impulso all’evangelizzazione, a ripensare profondamente e a rilanciare con fedeltà e audacia la nostra missione come Chiesa. Per questo motivo ci invitano a crescere, a maturare e a rivitalizzare la nostra fede, a ricominciare da Cristo - ricordando a tutti i cristiani “che, in virtù del loro battesimo, sono chiamati ad essere discepoli e missionari di Gesù Cristo” - e dal nostro Continente per dare testimonianza al mondo intero. Sono perciò convinto che il tema di Aparecida esprima perfettamente quello che i nostri operatori di pastorale si attendono da questo Congresso: a partire dal nostro Continente vogliamo essere con maggiore autenticità, discepoli e missionari di Gesù Cristo, affinché i nostri popoli abbiano la vita in Lui.  


Quali sono le previsioni in quanto a numero di partecipanti e da dove provengono?      


Ci saranno più di 3.000 persone, missionari di tutta l’America del Nord, del Centro e del Sud; verranno anche alcuni dall’Africa, dall’Asia e dall’Europa. Per queste ragioni al Congresso vivremo la dimensione missionaria della Chiesa che ci permetterà di entrare in comunione con la Chiesa di tutta l’America e con la Chiesa universale. È importante per noi in Ecuador accogliere e saper ascoltare i missionari che verranno a visitarci. Essi, con le loro esperienze, ci aiutano a stare in atteggiamento di discepolato permanente e ci aiuteranno ad avvicinarci sempre di più ai Paesi e alle culture del mondo ed alle loro necessità. I partecipanti saranno alloggiati nelle nostre parrocchie e vivranno nelle nostre case, condividendo le loro esperienze e il loro vissuto di fede: tutto questo rappresenterà uno scambio importante sia per noi che per loro.


Al termine del Congresso ci sarà il lancio della Grande Missione Continentale. Cosa ha spinto i Vescovi a indire questa Grande Missione? Quali frutti sono attesi per il rinnovamento della Chiesa in America Latina?  


Al lancio della Grande Missione Continentale sono stati invitati tutti i Vescovi Presidenti delle 22 Conferenze Episcopali. Per noi rappresenta un grande sostegno ed uno sprone, un regalo che il Direttivo del CELAM ha voluta farci. L'invito di Benedetto XVI ad Aparecida è stato chiaro, ci ha invitato ad “iniziare la nuova tappa che la Chiesa missionaria dell’America Latina e dei Caraibi si dispone ad intraprendere, a partire da questa V Conferenza Generale di Aparecida”. Abbiamo già percorso un cammino in America Latina, ma il Documento di Aparecida ci offre l’opportunità di iniziare nuove attività pastorali e ci invita a mobilitarci davanti alle sfide del mondo. Per questo motivo, credo che possa rappresentare un momento di profondo rinnovamento della nostra ricca esperienza ecclesiale nel Continente. Siamo invitati anche a non perdere l’efficacia missionaria, ma a perfezionarla e ad accrescerla in accordo con le nuove esigenze del nostro tempo. Si richiede immaginazione per trovare risposta alle molte e sempre cangianti sfide cui la realtà espone e che esigono nuove azioni missionarie. Sappiamo già che i problemi e le difficoltà che viviamo nel Continente, come nel mondo di oggi, sono molteplici e complesse, e non è facile dare una risposta. Perciò il Santo Padre ci esponeva, nel suo Discorso Inaugurale della Conferenza di Aparecida, la questione fondamentale su come la Chiesa, illuminata dalla fede in Cristo, debba reagire davanti a queste sfide; un fatto che ci riguarda tutti. Ed è quello che cerchiamo di fare attraverso questa Missione.  


I frutti che possiamo aspettarci verranno per opera e grazia dello Spirito Santo. La proposta di Gesù oggi ai nostri Paesi, ed il contenuto fondamentale di questa missione, è l'offerta di una vita piena per tutti. E tutti siamo chiamati a vivere una vita in missione, appassionati dall’annuncio di Gesù-verità del Padre, capaci di mostrare la luce di Cristo al mondo attuale ed offrire sentieri di vita nuova attraverso la nostra vita e la nostra testimonianza. Tutto questo richiede da parte nostra una vera comunione per offrire una testimonianza autentica al mondo, e soprattutto un servizio ai più piccoli. 

NATURA DEI CONGRESSI MISSIONARI AMERICANI

Un Congresso Americano Missionario (CAM), è un incontro del Popolo di Dio, specie di tutti quelli che nella Chiesa in America, (nord, centro, sud del continente e Caribe) svolgono in qualche modo un’attività di promozione e di animazione missionaria ad gentes a livello locale, regionale o nazionale. La finalità primaria di un CAM, è animare le Chiese Particolari del continente, affinché assumano la loro responsabilità missionaria nello specifico impegno di evangelizzazione di tutti i popoli. Questi Congressi hanno un carattere eminentemente pastorale e sono un valido strumento, quasi indispensabile, per dare profondità, forma e vita alla coscienza missionaria delle suddette Chiese.

FINALITÀ DEI CONGRESSI MISSIONARI AMERICANI

1. Approfondire la responsabilità missionaria delle Chiese locali dell'America Latina, vecchie e nuove, intensificando i servizi reciproci tra le Chiese particolari e, da queste, proiettandosi oltre le proprie frontiere, ad gentes. 

2. Coordinare a livello continentale le iniziative e le attività missionarie da realizzare oltre le frontiere. 

3. Assumere in maniera corresponsabile la missione evangelizzatrice della Chiesa in tutti i tempi, in tutte le situazioni e in tutto il mondo, "dando dalla nostra povertà", tramite la preparazione e l'invio di missionari e missionarie. 

4. Dare delle priorità ed assumere impegni di animazione, formazione e organizzazione missionaria. 

5. Celebrare l'ardore missionario, la religiosità del popolo, il sangue dei martiri e la vitalità delle comunità cristiane americane e caraibiche nelle loro diverse culture.

CENNI STORICI: DAL CONGRESSO MISSIONARIO LATINO-AMERICANO (COMLA) AL CONGRESSO MISSIONARIO AMERICANO (CAM)

I Congressi Missionari Latinoamericani (COMLA) sono nati per ispirazione e promozione delle Pontificie Opere Missionarie (POM). Sono stati organizzati in collaborazione con le Conferenze Episcopali, con la partecipazione attiva delle Chiese particolari e di tutti gli organismi e le forze missionarie. 

I COMLA hanno avuto origine dai Congressi Missionari Nazionali del Messico. Nel 1977 questo Paese celebrò, nella città di Torreón, il VII Congresso Missionario Nazionale. La presenza del cardinale Angelo Rossi, all'epoca Prefetto della Congregazione per l'Evangelizzazione dei Popoli, e delle delegazioni dei Paesi dell'America Latina, diedero a questi Congressi un carattere continentale. 

PRIMO CONGRESSO MISSIONARIO LATINO-AMERICANO (COMLA 1) 

Si celebrò a Torreón (Messico) dal 20 al 23 novembre 1977 sul tema "La salvezza universale, impegno del Messico". 

Il Congresso ebbe un grande successo e suscitò vive speranze per il futuro della Chiesa nel Messico e nei Paesi fratelli dell'America Latina. Al termine dei lavori vennero prese tre risoluzioni: 

· La fondazione di un Centro Latino Americano di animazione missionaria a Guadalupe; 

· Un impegno maggiore nella pastorale per le vocazioni missionarie dei laici senza trascurare quelle dei sacerdoti  e della vita consacrata; 

· Istituzione in tutte le Diocesi delle Pontificie Opere Missionarie.

SECONDO CONGRESSO MISSIONARIO LATINO-AMERICANO (COMLA 2) 

Si tenne nella città di Tlaxcala, sempre in Messico, dal 17 al 22 maggio 1983 sul tema "Insieme a Maria, missionari di Cristo". In questo Congresso venne resa ufficiale la sigla COMLA. 

Il Santo Padre Giovanni Paolo II nel suo messaggio esortò i partecipanti al Congresso ad offrire una valida risposta della Chiesa in America Latina alla missione evangelizzatrice della Chiesa Universale, impegnandosi, insieme con Maria, Modello e Prima evangelizzatrice dell'America, attraverso una più efficace cooperazione, per rendere presente Cristo in tutto il mondo. 

Accogliendo l'esortazione del Santo Padre, il Congresso approvò le seguenti decisioni: 

· "Le Chiese particolari inviino alcuni dei loro Sacerdoti alle Chiese particolari che hanno più bisogno, come espressione di comunione e di partecipazione all'evangelizzazione del mondo (dando così origine ai Sacerdoti noti come "Fidei Donum"). Chiediamo vivamente ai nostri Sacerdoti che si offrano generosamente per lavorare nelle missioni, e che i Vescovi promuovano e favoriscano questo servizio ecclesiale; 

· "Costatiamo che il Signore benedice in questo momento il nostro continente con numerose vocazioni religiose, in particolare tra le donne, incoraggiamo gli Istituti nati in America Latina affinché, quanto prima, ciascuno di essi prenda qualche impegno nelle Missioni di altri Continenti";

· "Riteniamo necessario istituire al più presto un Seminario o un Istituto per le Missioni Estere a livello continentale, e preghiamo il dipartimento di Missioni del CELAM e delle Conferenze Episcopali di appoggiare tale iniziativa e di assicurargli la loro piena collaborazione".

TERZO CONGRESSO MISSIONARIO LATINO-AMERICANO (COMLA 3) 

Si svolse nella città di Bogotà (Colombia) dal 5 all'8 luglio 1987, sul tema "America, il tuo momento di essere evangelizzatrice è giunto".  

"L'America è chiamata ad essere continente della speranza missionaria. Deve e potrà esserlo inviando, pur nella sua povertà, messaggeri che annuncino a tutte le genti il Vangelo, poiché è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede…E' in esso che si rivela la giustizia di Dio (Rm 1,16-17)", così esortava Giovanni Paolo II nel suo messaggio rivolto ai partecipanti al Congresso.

Dalle riflessioni e dai dibattiti dei partecipanti e dai lavori di gruppo, sono scaturiti numerosi suggerimenti e proposte convergenti sull'impegno missionario e su particolari iniziative missionarie da adottare, rivolte a tutte le componenti della Chiesa nel continente, in particolare per sollecitare l'impegno missionario dei laici.

QUARTO CONGRESSO MISSIONARIO LATINO-AMERICANO (COMLA 4) 

Si è tenuto a Lima (Perù) dal 3 al 9 febbraio 1991, sul tema "America Latina, dalla tua fede invia missionari".
Il Messaggio di Giovanni Paolo II al COMLA IV sottolineava l'urgenza del mandato missionario con queste parole: "Sento che è venuto il momento di impegnare tutte le forze ecclesiali per la nuova evangelizzazione e per la missione ad gentes. Nessun credente in Cristo, nessuna istituzione della Chiesa può sottrarsi a questo dovere supremo: annunziare Cristo a tutti i popoli (RM, n.3)". "Costruire la civiltà dell'amore ed affrontare la sfida di una nuova evangelizzazione presuppongono una risposta incondizionata a questo appello: "Andate in tutto il mondo!...America Latina nella tua fede invia missionari. Soltanto partendo da una decisa risposta, l'America Latina sarà veramente il Continente della speranza missionaria per tutta la Chiesa".

Al termine del Congresso venne stilato il Messaggio finale del COMLA 4 intitolato "La Fede si rafforza donandola" per ribadire che essendo la missione una realtà di fede, questa fede si rafforza donandola: "La vitalità delle nostre Chiese si svilupperà nella misura in cui l'invio di missionari oltre le proprie frontiere si integri come assillo costante nella programmazione delle loro attività apostoliche". Il frutto principale di questo COMLA IV è stato l'aumento della coscienza missionaria delle nazioni Latinoamericane: si è iniziato ad inviare équipes missionarie ad gentes.

QUINTO CONGRESSO MISSIONARIO LATINO-AMERICANO (COMLA 5) 

Si è svolto dal 18 al 23 luglio 1995 a Belo Horizonte (Brasile), sul tema: "Il Vangelo nelle culture. Cammino di vita e di speranza".

Il Santo Padre Giovanni Paolo II nel suo messaggio al COMLA V affermava: "la missione che Gesù affidò ai suoi discepoli e a tutta la Chiesa ci presenta oggi tre grandi sfide in America Latina: L'incontro del Vangelo con le culture indigene, afroamericane e meticce, la nuova evangelizzazione e la missione ad gentes". "In risposta a queste sfide le comunità ecclesiali dell'America Latina devono perseguire con decisione l'opzione preferenziale per i poveri e gli emarginati".

Il COMLA V, senza nulla sacrificare all'ampiezza e all'attualità dei temi trattati, non ha potuto sottrarsi al confronto con una realtà: un terzo dell'umanità attende ancora il primo annuncio di Cristo. Ciò segna in modo inequivocabile, e perfino drammatico, un'urgenza missionaria tale da reclamare a gran voce l'apporto del sub-continente Latinoamericano. 

Il Card. Jozef Tomko, Legato pontificio, nella sua esortazione finale ribadì che "per l'America Latina è giunta l'ora di portare la fede ai popoli che ancora non conoscono Cristo, con coraggio ed entusiasmo, nella certezza assoluta che la fede si rafforza donandola" "E' arrivata l'ora, - ha proseguito - non per un atto di buona volontà, di generosità o in forza di una opzione preferenziale - ma perché per l'America Latina ed i Caraibi porsi decisamente in marcia per la via dell'evangelizzazione ad gentes rappresenta oggi il compito principale e più importante che i segni dei tempi le assegnano, in quanto esigenza che deriva dalla sua stessa identità, dalla sua vocazione universale, dalla vitalità della sua fede".

SESTO CONGRESSO MISSIONARIO LATINO-AMERICANO E PRIMO CONGRESSO MISSIONARIO AMERICANO (COMLA 6 - CAM 1) 

Si è svolto dal 28 settembre al 3 ottobre 1999 nella città di Paraná (Argentina), sul tema "Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo ad ogni creatura". 

Gli organizzatori del COMLA-6, la cui celebrazione era stata fissata dal 29 settembre al 3 ottobre 1999 a Paraná (Argentina), sulla scia del Sinodo dei Vescovi per l'America (1997) che "considerò l'America come realtà unica" (EA, 5), e seguendo le indicazioni della Santa Sede, decisero che questa assise missionaria sarebbe stata uno dei primi frutti del Sinodo per l'America, in quanto avrebbe riunito per la prima volta nella storia tutti i missionari di tutto il continente, dall'Alaska alla Terra del Fuoco. Quindi il Sesto COMLA assumendo un carattere continentale divenne il Primo Congresso Missionario Americano (I CAM).

Papa Giovanni Paolo II nel suo messaggio sottolineava che "l'impegno di annunciare Cristo riguarda tutta la Chiesa, ma oggi è particolarmente urgente in America, dove molti ambienti della società americana non hanno mai sentito parlare di Gesù Cristo". In tale prospettiva esortò le Chiese del continente Americano a dedicarsi con abnegazione e generosità a portare ovunque il messaggio di Cristo, "il tesoro più prezioso che la Chiesa in America può offrire al mondo". Il CAM I nelle sue conclusioni finali manifesta chiaramente una accresciuta coscienza missionaria.

IL SECONDO CONGRESSO MISSIONARIO AMERICANO (CAM-2) 

Il secondo Congresso Missionario Americano 2003 (CAM 2) si è svolto a Città del Guatemala (Guatemala) dal 25 al 30 novembre 2003 sul tema "Chiesa in America, la tua vita è missione”. E' stato improntato sui temi della Piccolezza, della Povertà e del Martirio, che caratterizzano la Chiesa che vive nell'America centrale. Ha voluto essere occasione privilegiata per proporre una evangelizzazione missionaria non soltanto "con e per" i poveri e i piccoli, bensì a partire da loro, e che allo stesso tempo metta radici in un terreno fecondato con il sangue dei martiri di ieri e di oggi.

Il CAM 2 ha offerto la possibilità alle diverse etnie e, in genere, a tutti gli indigeni afro-americani e agli esclusi del Continente, l'opportunità di mostrare il loro volto: l'espressione del loro dolore e della loro speranza, oltre ad uno spazio appropriato per un dialogo fecondo che animi decisamente l'inculturazione del Vangelo nella prospettiva della missione.

Nel Messaggio inviato al Cardinale Rodolfo Quezada Toruño, Arcivescovo di Guatemala, Presidente del Secondo Congresso Missionario Americano, il Santo Padre Giovanni Paolo II ricordò la canonizzare del Fratello Pedro de San José Betancurt, e che la storia dell’evangelizzazione del continente americano, “dimostra l’intima relazione tra santità e missione. Considerando da una prospettiva storica tale opera missionaria, è veramente gradevole constatare il grande impatto del Vangelo e della vita cristiana delle prime comunità, come la testimonianza di numerosi missionari santi che nacquero da esse”. “Un rinnovato impulso della missione ad gentes, in America e dall’America – scrisse ancora il Papa -, richiede anche oggi missionari santi e comunità ecclesiali sante. La chiamata alla missione è unita alla vocazione alla santità... Di fronte a questa chiamata universale, dobbiamo prendere coscienza della nostra propria responsabilità nella diffusione del Vangelo. A tale riguardo, la cooperazione nella missione ad gentes deve essere segno di una fede matura e di una vita cristiana capace di produrre frutti, in modo che le Chiese particolari con maggiori necessità, ricevano un impulso un sostegno umano e spirituale che le aiuti a camminare con i loro Pastori”.

LE STATISTICHE DELLA CHIESA CATTOLICA IN AMERICA

(Fonte: Annuario Statistico della Chiesa – Dati al 31 dicembre 2006, elaborati da Fides) 

	
	POPOLAZIONE
	CATTOLICI
	PERCENTUALE

	America Settentrionale
	332.335.000
	81.783.000
	24,61%

	America Centrale/Cont.
	145.577.000
	130.099.000
	89,37%

	America Centrale/Ant.
	39.885.000
	26.897.000
	67,44%

	America Meridionale
	378.269.000
	324.256.000
	85,72%

	Totale America
	896.066.000
	563.035.000
	62,83%


	
	ABITANTI PER SACERDOTE
	CATTOLICI PER SACERDOTE

	America Settentrionale
	                      6.240
	                       1.536

	America Centrale/Cont.
	                      7.564
	                       6.759

	America Centrale/Ant.
	                    12.123
	                       8.176

	America Meridionale
	                      8.346
	                       7.155

	Totale America
	                      7.398
	                       4.649


VESCOVI

	
	TOTALE
	SECOLARI
	RELIGIOSI

	America Settentrionale
	575
	479
	96

	America Centrale/Cont.
	242
	187
	55

	America Centrale/Ant.
	84
	61
	23

	America Meridionale
	948
	551
	397

	Totale America
	1.849
	1.278
	571


SACERDOTI

	
	TOTALE
	DIOCESANI
	RELIGIOSI

	America Settentrionale
	53.260
	35.229
	18.031

	America Centrale/Cont.
	19.247
	13.958
	5.289

	America Centrale/Ant.
	3.290
	1.779
	1.511

	America Meridionale
	45.322
	27.835
	17.487

	Totale America
	121.119
	78.801
	42.318


DIACONI PERMANENTI

	
	TOTALE
	DIOCESANI
	RELIGIOSI

	America Settentrionale
	16.048
	15.984
	64

	America Centrale/Cont.
	891
	841
	50

	America Centrale/Ant.
	1.006
	1.000
	6

	America Meridionale
	4.413
	4.346
	67

	Totale America
	22.358
	22.171
	187


RELIGIOSI, RELIGIOSE, MISSIONARI LAICI, CATECHISTI

	
	RELIGIOSI
	RELIGIOSE
	MISSIONARI LAICI
	CATECHISTI

	America Settentrionale
	7.147
	83.947
	581
	420.661

	America Centrale/Cont.
	1.918
	35.969
	22.630
	348.206

	America Centrale/Ant.
	801
	7.335
	2.165
	94.642

	America Meridionale
	6.778
	83.908
	172.846
	879.846

	Totale America
	16.644
	211.159
	198.222
	1.743.355


SEMINARISTI

	
	SEMINARISTI MAGGIORI
	SEMINARISTI MINORI

	America Settentrionale
	5.409
	1.737

	America Centrale/Cont.
	8.246
	5.258

	America Centrale/Ant.
	1.426
	495

	America Meridionale
	22.069
	9.176

	Totale  America
	37.150
	16.666


SCUOLE, ISTITUTI E ALUNNI

	
	SCUOLE MATERNE
	SCUOLE PRIMARIE
	SCUOLE SECONDARIE
	IST. SUPERIORI E UNIVERSITARI

	
	Alunni
	Istituti
	Alunni
	Istituti
	Alunni
	Istituti
	Alunni
	Alunni

	Am. Sett.
	207.381
	5.618
	2.010.005
	7.482
	886.014
	1.667
	354.515
	576.368

	Am. C./C
	244.836
	1.826
	796.998
	3.904
	504.391
	1.932
	51.057
	461.198

	Am. C./A
	132.327
	755
	673.775
	1.771
	175.697
	532
	14.236
	63.247

	Am. Mer.
	977.788
	7.117
	3.668.373
	9.684
	2.121.580
	6.344
	143.031
	950.251

	Totale
	1.562.322
	15.316
	7.149.151
	22.841
	3.687.682
	10.475
	562.839
	2.051.064


PRINCIPALI ISTITUTI DI ASSISTENZA E BENEFICENZA

	
	Ospedali
	Dispensari


	Lebbrosari
	Istituti per anziani ed handicappati
	Orfanotrofi
	Giardini d’infanzia
	
	
	

	America Sett.
	623
	261
	-
	1.256
	498
	913
	
	
	

	America Cent./C.
	299
	2.103
	3
	506
	359
	240
	
	
	

	America Cent./A.
	70
	559
	7
	133
	90
	47
	
	
	

	America Merid.
	681
	2.610
	28
	1.922
	1.548
	2.766
	
	
	

	Totale
	1.673
	5.533
	38
	3.817
	2.495
	3.966
	
	
	


CIRCOSCRIZIONI ECCLESIASTICHE DIPENDENTI DALLA

CONGREGAZIONE PER L’EVANGELIZZAZIONE DEI POPOLI


Arcidiocesi (AD); Diocesi  (D); Abbazie territoriali (AT); Vicariati Apostolici (VA); Prefetture apostoliche (PA); Missioni sui iuris (MsI); Amministrazioni Apostoliche (AA); Ordinariati Militari (OM).

PRINCIPALI ISTITUTI MISSIONARI NATI IN AMERICA

SOCIETA’ PER LE MISSIONI ESTERE DEGLI STATI UNITI D'AMERICA (MARYKNOLL) 

(MM)

Nel 1911 i cattolici degli Stati Uniti d’America risposero al grido universale dei poveri attraverso la fondazione dei missionari di Maryknoll. Oggi essi aiutano le popolazioni a costruire comunità di fede, alcuni lavorano in zone di guerra con i rifugiati, altri si dedicano ai malati, ai poveri, agli orfani ai malati di Aids. I missionari di Maryknoll traducono “il Vangelo dell’Amore” nelle differenti lingue e culture.

Nel 1911 i Vescovi degli Stati Uniti d’America diedero vita alla Catholic Foreign Mission Society of America, con l’obiettivo di sostenere i missionari statunitensi all’estero. Il 29 giugno 1911 Papa Pio X benedisse la fondazione della Società per le Missioni estere di Maryknoll: i primi missionari partirono per la Cina nel 1918. Oggi sono circa 480 i sacerdoti ed i religiosi di Maryknoll che lavorano in diversi paesi del mondo, soprattutto in Asia, Africa e America Latina.


Le Suore Domenicane di Maryknoll, fondate nel 1912, furono il primo gruppo di suore cattoliche degli Stati Uniti a lavorare all’estero. Oggi sono circa 560, di diversa provenienza culturale: un terzo di loro proviene da 22 nazioni di Africa, Asia, America Latina ed Europa. Svolgono la loro missione in una varietà di campi in 30 paesi del mondo, tra cui la sanità e la medicina, le comunicazioni, l’educazione, l’agricoltura, i servizi sociali, la formazione spirituale.   

La Maryknoll Mission Association of the Faithful è formata da laici, religiosi, religiose e sacerdoti, compresi i bambini e le famiglie. Fa parte della famiglia missionaria di Maryknoll condividendone la spiritualità missionaria di servire i poveri e di promuovere una maggiore solidarietà mondiale. Da quasi 30 anni i laici vengono preparati per lavorare nelle missioni all’estero. Sono presenti in 4 nazioni dell’Africa, 4 paesi dell’Asia e 7 dell’America Latina, oltre che alla frontiera tra Stati Uniti e Messico. 

SOCIETA’ PER LE MISSIONI ESTERE DI SCARBORO (SFM)

Fondata ad Ottawa nel 1918 da p. John Fraser, un sacerdote dell’arcidiocesi di Toronto figlio di immigrati scozzesi, la Società per le Missioni Estere di Scarboro ebbe come primo scopo quello di preparare ed inviare sacerdoti in Cina. Padre Fraser era stato ordinato sacerdote nel 1901 in Italia, dove stava completando i suoi studi: qui conobbe diversi missionari che rientravano dai paesi di missione ed ebbe chiara la sua vocazione. Nel 1902 partì per la Cina e gli fu assegnata la diocesi di Ningpo: è stato il primo sacerdote nordamericano missionario in Cina. Dopo otto anni rientrò in Canada e per due anni visitò Stati Uniti, Irlanda, Scozia e Inghilterra per far conoscere l’importanza del lavoro missionario in Cina. Rientrò quindi in Cina per continuare la sua opera di evangelizzazione. Nel 1918 l’Arcivescovo di Ottawa acconsentì alla fondazione di un collegio missionario nella sua diocesi. Nel 1921 il collegio missionario si trasferì nella località di Scarborough (Ontario), da cui l’istituto prese il nome. P. Fraser dopo gli inizi della sua opera, tornò in Cina, dove a poco a poco venne raggiunto dai suoi sacerdoti. Nel 1941 tornò in Canada per motivi legati allo sviluppo dell’Istituto e, dopo un altro periodo trascorso in Cina, nel 1949 tornò in Canada per il secondo Capitolo generale dell’Istituto e non poté più rientrare in Cina. Nel 1952 infatti tutti i missionari vennero costretti dal governo a lasciare la Cina e si diressero quindi verso altri paesi. P. Fraser venne quindi invitato a fondare una nuova missione in Giappone, dove si impegnò senza sosta per costruire chiese e scuole. Nel 1962, ad 85 anni, morì ad Osaka e fu sepolto in quel cimitero. 

Dagli anni ’70, seguendo le indicazioni del Concilio Vaticano II e le attese del laicato cattolico, l’istituto iniziò ad accogliere anche i laici (uomini, donne e famiglie), che oggi lavorano fianco a fianco con i sacerdoti e in collaborazione con altri istituti missionari in tutto il mondo.   

Oggi i sacerdoti sono una settantina, presenti in Asia, nei Caraibi, in America Latina, in Canada ed anche in Africa. La loro vita è interamente dedicata alla missione secondo le parole di Gesù: “Io sono venuto perché abbiano la vita, e l’abbiano in abbondanza” (Gv 10,10). 

ISTITUTO PER LE MISSIONI ESTERE DI YARUMAL (MXY)

Società di vita apostolica di diritto pontificio, che dipende dalla Congregazione per l’Evangelizzazione dei Popoli. Fondata dal Vescovo di Santa Rosa de Osos (Colombia), Sua Ecc. Mons. Miguel Angel Builes, nel 1927. Tre anni prima il Vescovo, che da poco si era insediato nella sua diocesi, aveva partecipato al Primo Congresso Missionario nazionale di Bogotà, dove si era parlato di avviare un Istituto missionario. Dopo aver riflettuto, pregato e chiesto consiglio a diversi sacerdoti, il 29 giugno 1927 il Vescovo firmò il decreto di erezione del Seminario per le Missioni che avrebbe avuto inizio a Yarumal in condizioni di ristrettezza economica. L’opera infatti sopravvisse grazie all’abnegazione dei primi membri, tre sacerdoti e cinque studenti, e del Vescovo, che bussò ad ogni porta per chiedere aiuti per i suoi seminaristi.

Il 25 settembre 1938, nella chiesa parrocchiale di Yarumal, mons. Builes ordiò i primi 7 sacerdoti del suo istituto missionario. Nel 1946 la Santa Sede creò la Prefettura apostolica di Labateca, affidandola ai missionari di Yarumal. Più tardi questo territorio sarà compreso nell’attuale circoscrizione ecclesiastica di Arauca. Nel 1949 venne affidata ai missionari di Yarumal anche la Prefettura apostolica di Mitù (attuale Vicariato apostolico).

Nel 1953 vennero nominati i primi due Vescovi dell’istituto: Mons. Valencia che divenne Vicario apostolico di Buenaventura e Mons. Posada, Vescovo di Istmina, entrambe in Colombia.

Nel 1970 i Missionari di Yarumal iniziarono ad uscire dal proprio paese, alla volta della Bolivia e del Venezuela. Oggi i Missionari di Yarumal sono circa 270 in una settantina di comunità, in America (Colombia, Ecuador, Perù, Bolivia, Brasile, Panama), in Africa (Angola, Camerun, Costa d’Avorio, Kenya, Mali) e Asia (Cambogia, Filippine).              

SOCIETA’ PER LE MISSIONI ESTERE DELLA PROVINCIA DI QUÉBEC (PME)

E’ una Società di vita apostolica frutto dello zelo missionario del Canada francofono. Il beato Mons. François de Laval, primo Vescovo del Québec, era stato uno dei fondatori della Società per le Missioni Estere di Parigi e volle che il primo seminario costruito in Québec venisse denominato “Seminario per le Missioni estere”. La Società per le Missioni estere della provincia di Québec è stata fondata il 2 febbraio 1921 ed approvata dalla Santa Sede il 15 giugno 1929. Il suo scopo è l’evangelizzazione dei non cristiani e dei poveri. 

I membri della Società sono attualmente impegnati nel ministero parrocchiale, nella formazione del clero, nell’animazione delle Comunità ecclesiali di base soprattutto tra i popoli aborigeni e nei sobborghi rurali. I membri della Società sono 183, presenti con 14 comunità in Argentina, Brasile, Canada, Cile, Perù, Cuba, Honduras, Kenya, Sudan, Hong Kong, Filippine, Giappone, Cambogia.  

MISSIONARI DEL SACRO CUORE E DI SANTA MARIA DI GUADALUPE (MSC)

I Missionari di Guadalupe costituiscono una Società di vita apostolica i cui membri consacrano la vita al servizio della missione. Caratteristica particolare della loro spiritualità è la devozione alla “Vergine di Guadalupe”, molto sentita in America Latina e soprattutto in Messico.

L’istituto venne fondato dall’Episcopato Messicano nel 1949, allo scopo di formare ed inviare missionari nei Paesi non cristiani indicati dal Santo Padre. Papa Pio XII approvò le costituzioni del nuovo Istituto e nominò primo Rettore del Seminario e Superiore generale del nuovo Istituto, Mons. Alonso Manuel Escalante (1906-1967), che era stato missionario in Cina e Bolivia, e professore al Seminario maggiore di Maryknoll. La Santa Sede nominò mons. Escalante anche Direttore nazionale delle Pontificie Opere per la Propagazione della Fede e di San Pietro apostolo, incaricò che ricoprì fino alla morte, che lo colse mentre era ad Hong Kong durante un viaggio che stava compiendo per visitare le missioni.           

L’istituto conta circa 150 missionari sparsi nel mondo in Africa, Asia e America (Messico, Giappone, Corea del Sud, Kenya, Perù, Angola, Brasile, Cuba, Mozambico...).

I Missionari di Guadalupe hanno aperto il loro istituto anche ai sacerdoti diocesani che desiderano svolgere attività missionaria ad gentes e annunciare il Vangelo ai non cristiani. Il carisma specifico dell’Istituto è infatti quello di predicare e annunciare il Vangelo tra i popoli non cristiani, al fine di contribuire ad estendere il Regno di Dio, impiantare la Chiesa laddove ancora non è stata stabilita, preparare il clero locale.

I Missionari di Guadalupe sono anche impegnati nei vari campi di animazione missionaria di tutto il Popolo di Dio in Messico: corsi di missiologia, ritiri spirituali, laboratori di missiologia, preparazione e diffusione di materiale missionario.  

IL SANGUE VERSATO DA VESCOVI, SACERDOTI, RELIGIOSE E LAICI 

Città del Vaticano (Agenzia Fides) - Secondo i dati in possesso dell’Agenzia Fides, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 1994 ed il 31 dicembre 2007, la Chiesa in America conta complessivamente 119 nomi tra Vescovi, sacerdoti, religiosi e religiose, seminaristi, laici consacrati che sono stati uccisi. Di essi 110 hanno perso la vita in America, mentre altri 9, di nazionalità americana, hanno versato il loro sangue in altri continenti: 8 in Africa ed 1 in Asia. Tale cifra però è senza dubbio in difetto poiché si riferisce solo ai casi accertati e di cui si è avuta notizia. 


il conteggio quindi non riguarda solo i missionari ad gentes in senso stretto, ma tutto il personale ecclesiastico (Vescovi, sacerdoti, religiosi e religiose, seminaristi, laici consacrati, volontari aggregati ad istituti religiosi, catechisti) ucciso in modo violento, in contesti di particolare povertà materiale e spirituale, o quanti hanno sacrificato la vita consapevoli del rischio che correvano, pur di non abbandonare le persone che gli erano state affidate. L’Agenzia Fides è grata a quanti vorranno segnalare imprecisioni o mancanze. 

ANNO 1994

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	Suor  Monica Loyarte

	Argentina
	Domenicane S.Caterina
	Mityana (Uganda) -  25/2

	2.
	P. Vincent Power

	Irlanda
	Missionari San Colombano
	Falmonth (Giamaica) - 21/4

	3.
	P. Jean M.Vincent

	Haiti
	Monfortani
	Port-au-Prince (Haiti) -
28/8

	4.
	P. Claude Simard

	Canada

	Congr. Santa Croce
	Ruyenzi (Rwanda) -  18/10

	5.
	Rev. Luis Alf.Londono

	Colombia
	Diocesano
	Cartago (Colombia) – 20/11

	6.
	Fr. Abdias Diaz

	Messico
	Missionari di S.Giuseppe
	Città del Messico - 2/12

	7.
	Fr. Alfons Stessel

	Belgio
	Missionari di Scheut
	Città del Guatemala – 19/12

	8.
	Rev. Alcides Botero

	Colombia
	Diocesano


	Cali (Colombia) - 21/12


ANNO 1995

	N°
	Nome e cognome
	Nazionalità 
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1. 
	Rev.Olesio Blasi
	Brasile
	Diocesano
	S.Seb.Grama (Brasile) 21/4

	2. 
	Diac.Aldo Menghi
	Italia
	Ist. Cavanis
	Esmeraldas (Ecuador) 16/7

	3. 
	Rev. Donald Clark
	Stati Uniti
	Diocesano
	Detroit (Stati Uniti) 31/7

	4.
	Rev. Jean Marie Vincent
	Haiti
	Diocesano
	Port au Prince (Haiti) 28/8

	5.
	Sr.Angelita Munoz
	Cile
	Miss.Franc.Boroa
	Temuco (Cile) 6/9

	6. 
	Sr. Alicia C.Pilquiman
	Cile
	Miss.Franc.Boroa
	Temuco (Cile) 6/9

	7.
	Fr. Hubert Mattle
	Austria
	Miss.Prez.Sangue 
	Altamira (Brasile)       10/10


ANNO 1996

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	Sr. Patricia Mc. Aleese
	Stati Uniti 
	Suore Presentazione
	Elmina (Ghana)                   8/1

	2.
	Sr.Claudia Murphy
	Canada
	Nostra Signora d’Africa
	Elmina (Ghana)                   8/1

	3.
	P. William Loperena Soto
	Portorico
	Domenicani
	Bayamon (Portorico)            14/6

	4.
	Juan de Dios Coronel
	Colombia
	Catechista
	Tame (Colombia)                 16/6

	5.
	Rev.do José Luis Botero 
	Colombia
	Diocesano
	Venecia (Colombia)              4/10

	6.
	Rev. Alvaro Suarez Gomez
	Colombia
	Diocesano
	Nord Colombia                      …/12


ANNO 1997

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	Rev. P. Josè Carlos da Silva 
	Brasile
	Diocesano
	Arcidioc. Campina (Brasile) – 26/1 

	2.
	Suor Terezinha Batista
	Brasile
	Francescane di Maristella 
	Recife (Brasile) – 27/1

	3.
	Padre Guy Pinard
	Canada
	Padri Bianchi
	Kampanga (Rwanda) – 2/2

	4.
	Rev. Daniele Badiali
	Italia
	Diocesano (fidei donum)
	… (Perù) – 16/3

	5.
	Rev. Samuel Calderon Pena
	Colombia
	Diocesano
	El Calvario (Colombia) – 8/12

	6.
	Padre Thomas Edward Gafney
	Stati Uniti
	Gesuiti
	Katmandu (Nepal) – 14/12


ANNO 1998

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	Padre Gerardo G. Boumans
	Olanda
	Verbiti
	Encarnacion (Paraguay) – 15/1 

	2.
	Mons. Alberto Guerra Marrero
	Venezuela
	Vicario di Puerto Cabello
	P.Cabello (Venezuela) – 29/3

	3.
	S.Ecc. mons. Juan Gerardi
	Guatemala
	Vescovo aus. di Città del G.
	Città del G. (Guatemala) – 26-27/4

	4.
	Don Leo Commissari
	Italia
	Fidei donum
	Sao Bernardo (Brasile) – 20/6

	5.
	Don Jean-Pierre Louis
	Haiti
	Diocesano
	Port-au-Prince (Haiti) – 3/8

	6.
	D.Alcides Jiménez Chicangana
	Colombia
	Diocesano
	Puerto Caicedo (Colombia) – 11/9

	7.
	Fr. Miguel A. Quiroga Gaona 
	Colombia
	Marianista (SM) relig.prof.
	Lloró-Chocó (Colombia) – 18/9

	8.
	Fr. Bernardin Hudon
	Canada
	Fratelli dell’istruzione crist.
	La Vallée (Haiti) – 27/11

	9.
	P.Alvaro Lopez Sora
	Colombia
	Redentorista
	La Paz (Bolivia) – 21/12

	10.
	Suor Cecilia Posada
	Colombia
	Missionarie di S.Teresa B.G.
	La Paz (Bolivia) – 21/12


ANNO 1999

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	P. Hector Fabio Rojas
	Colombia
	Ordine Frati Minori
	Guayaquil (Ecuador) – 23/1

	2.
	P. Cipriano Ibanez
	Spagna
	Società di Don Bosco
	Moca (Santo Domingo) – 26/1

	3.
	Rev. Jaime Orlando Acevedo
	Colombia
	Diocesano
	Chinacota (Colombia) 22/3 

	4.
	Rev. Pedro Léon Camacho 
	Colombia
	Diocesano
	Cachira (Colombia) 19/5

	5.
	P.Pedro Claver Ramirez Salazar
	Colombia
	Cappuccino
	Buga (Colombia) -  …/10

	6.
	Rev. Jorge Luis Maza
	Colombia
	Diocesano
	Quibdo (Colombia) – 15/11


ANNO 2000

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	Rev. José I. Flores Gaytán
	Messico
	
	Torreón (Messico) – 17/1

	2.
	D. Hugo Duque
	Colombia
	Diocesano
	Supia (Colombia) – 27/3

	3.
	D. Anthony Kaiser
	Stati Uniti
	Missionari di Mill Hill
	Naivasha (Kenya) – 24/8 

	4.
	P. Arnoldo Gomez Ramirez
	Colombia
	Missionari di Yarumal
	Buenaventura (Colombia) – 17/10

	5.
	P. Howard Rochester
	
	
	Hartland (Giamaica) – 28/10

	6.
	Sr. Teresa Egan
	Irlanda
	Cong.S.Giuseppe di Cluny
	Saint Lucia (Antille) – 31/12


ANNO 2001

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	P. Nazareno Lanciotti
	Italia
	Diocesano
	Jaurù (Brasile) – 21/2

	2.
	Suor Barbara Ann Ford 
	Stati Uniti
	Sorelle della Carità
	Città del Guatemala – 5/5

	3.
	P. Raymond Marie Gamache 
	Canada
	Soc. Miss.Est. Quebec – PME
	S.Isidro/dioc.di Ica (Perù) – 7/5

	4.
	P. Leonardo A. Alzate
	Colombia
	Diocesano
	Antioquia (Colombia) – 14/6

	5.
	P. Martin Royackers
	Canada
	Gesuiti – SJ
	Annotto Bay (Giamaica) – 21/6

	6.
	P. Galeano Buitrago 
	Colombia
	Diocesano
	Medellin (Colombia) – 27/8

	7.
	P. Héctor Fabio Vélez
	Colombia
	Diocesano
	Cartago (Colombia) – 2/9

	8.
	P. Ernesto Martearena
	Argentina
	Diocesano
	Salta (Argentina) – 8/10

	9.
	Suor Lita Castillo
	Perù
	Domenicane
	La Serena (Cile) – 29/10

	10.
	P. Michael Mac
	Stati Uniti
	Diocesano
	Sandoval (N.Messico/USA) – 8/12


ANNO 2002

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	Don Guillermo Corrales 
	Colombia
	Incardinato in USA
	Medellin (Colombia) – 12/1

	2.
	S. Ecc. Isaias Duarte Cancino, 
	Colombia
	Arcivescovo di Cali 
	Cali (Colombia) – 16/3 

	3.
	P. Juan Ramon Nunez
	Colombia
	Diocesano
	Argentina (Colombia) – 6/4

	4.
	P. Roger Morin 
	Canada
	Fratelli del Sacro Cuore
	Fianarantsoa (Madagascar) – 12/4

	5.
	Don Alois Lintner 
	Italiano
	Fidei donum
	San Salvador da B. (Brasile) – 16/5

	6.
	P. Arley Arias Garcia  
	Colombia
	Diocesano
	Florencia (Colombia) – 18/5

	7.
	P. Jorge Altafulla 
	Panama
	Diocesano
	Panamà (Panamà) – 19/5

	8.
	P. José Ilario Arango
	Colombia
	Diocesano
	Cali (Colombia) – 27/5

	9.
	Sr. Marta I. Velez Serna
	Colombia
	Sorelle Pov. S. Pietro Claver
	Mogotes-Sant. (Colombia) – 14/7

	10.
	Carlos Herrao Jiménez
	Colombia
	Seminarista
	Medellin (Colombia) – 21/7

	11.
	P. José Luis Arroyave
	Colombia
	Diocesano
	Medellin (Colombia) – 20/7

	12.
	P. Jorge Sanchez Ramirez
	Colombia
	Diocesano
	Valle del Cauca (Colombia) – 27/9

	13.
	P. José Luis Cardenas
	Colombia
	Diocesano
	Chalan (Colombia) – 17/10

	14.
	P.Gabriel Arias Posadas
	Colombia
	Diocesano
	Caldas (Colombia) – 18/10

	15.
	Alberto Neri Fernandez
	Uruguay
	Laico. Mov. dei Focolari
	Brasile – 19/10


ANNO 2003

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	Don Nelson Gómez Bejarano
	Colombia
	Diocesano
	Armenia (Colombia) – 22/3

	2.
	Don Jairo Garavito
	Colombia
	Diocesano
	Yerbabuena (Colombia) – 15/5

	3.
	Padre Taddeo Gabrieli 
	Italia
	Ordine Frati Minori OFM
	Imperatriz (Brasile) – 19/7

	4.
	Don William De Jesus Ortez 
	El Salvador
	Diocesano
	Santiago (El Salvador) – 5/10 

	5.
	Jaime Noel Quintanilla 
	El Salvador
	Laico
	Santiago (El Salvador) – 5/10 

	6.
	Don Saulo Carreño 
	Colombia
	Diocesano
	Arauca (Colombia) – 3/11

	7.
	Maritza Linares
	Colombia
	laica
	Arauca (Colombia) – 3/11

	8.
	Don Henry Humberto López Cruz 
	Libano
	Diocesano
	Villavicencio (Colombia) – 3/11 

	9.
	Don José Rubín Rodríguez 
	Colombia
	Diocesano
	Arauca (Colombia) – 14/11

	10.
	Don José Maria Ruiz Furlan 
	Guatemala
	Diocesano
	Città del Guatemala – 14/12


ANNO 2004

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	Don César Darío Peña Garcia
	Colombia
	Sacerdote Diocesano
	Colombia - ?

	2.
	Don Ramon Navarrete Islas
	Messico
	Sacerdote Diocesano
	Ciudad Juarez (Messico) – 6/7

	3.
	Padre Faustino Gazziero 
	Italia
	Servi di Maria
	Santiago del Cile – 24/7 

	4.
	Don Eusebio Manuel Sazo  
	Guatemala
	Sacerdote Diocesano
	Città del Guatemala – 31/7

	5.
	Don Macrino Nájera Cisneros
	Messico
	Sacerdote Diocesano
	Jilotlan (Messico) – 18/10

	6.
	Don Javier F. Montoya
	Colombia
	Sacerdote Diocesano
	Colombia – dicembre 


ANNO 2005

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	P. Thomas Richard Heath
	USA
	Domenicano OP
	13/1 – Kisumu (Kenya)

	2.
	Padre Manuel Delgado
	Messico
	Frati Minori OFM
	6/2- Bufalo (Messico)

	3.
	Suor Dorothy Stang
	USA
	Congregazione di N. Dame
	12/2 – Anapu (Brasile)

	4.
	Don Paulo Henrique Machado
	Brasile
	Diocesano
	25/7-Rio de Janeiro (Brasile)

	5.
	Don Jesus Adrian Sanchez
	Colombia
	Diocesano
	18/8-Chaparral (Colombia)

	6.
	Don Vicente Rozo Bayona
	Colombia
	Diocesano
	15/8-El Diviso (Colombia)

	7.
	Don Jesus Emilio Mora
	Colombia
	Diocesano
	15/8-El Diviso (Colombia)

	8.
	Don Giuseppe Bessone
	Italia
	Fidei Donum
	2/9-Blumenau (Brasile)

	9
	Don Luis Velasquez Romero
	Messico
	Diocesano
	25/10-Tijuana (Messico)

	10
	Suresh Barwa
	India
	Religioso Missionaries of the Poor (MOP)
	27/10-Kingston (Giamaica)

	11
	Marco Candelario Lasbuna
	Filippine
	Religioso Missionaries of the Poor (MOP)
	27/10-Kingston (Giamaica)

	12
	Suor Margarita Vásquez Sandino
	Colombia
	Suore del Buon Pastore
	11/11- Medellin (Colombia)


ANNO 2006

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	Mons. Bruno Baldacci
	Italia
	Fidei Donum
	Vitória da C. (Brasile) – 30/3 

	2.
	Don Luis Montenegro
	Argentina
	Diocesano
	Cordoba (Argentina) – 12/4

	3.
	Suor Karen Klimczak
	Stati Uniti

d’America
	Suore di S. Giuseppe di Buffalo
	Buffalo (USA) – 14/4

	4.
	Don Jorge Piñango Mascareño 
	Venezuela
	Diocesano
	Caracas (Venezuela) - 24/4

	5.
	Don Josè Carlos Cearense
	Brasile
	Diocesano
	Delta (Brasile) – 8/5

	6.
	Fra Luis Herrera Moreno
	Colombia
	OFM Frati Minori 
	Bonda (Colombia) – 28/6

	7
	Don Ricardo Antonio Romero  
	El Salvador
	Diocesano
	Acajutia (El Salvador) – 25/9

	8
	Don Pascal Koné Naougnon
	Perù
	Diocesano
	Divo (Costa d’Avorio) – 31/10

	9.
	Padre Waldyr dos Santos 
	Brasile
	S.J. Gesuita
	Angonia (Mozambico) – 6/11

	10
	Johnny Morales
	Guatemala
	Cooperatore Salesiano
	(Guatemala) – 8/12


ANNO 2007

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	P. Mario Bianco
	Italia
	Miss. Consolata (IMC)
	15/2 – Manizales (Colombia)

	2.
	D. José L. Camacho Cepeda 
	Perù
	Diocesano
	11-12/3 – Bogotà (Colombia)

	3.
	Don Wolfgang Hermann 
	Germania
	Fidei donum 
	10/4 – Belem (Brasile)

	4.
	Don Humberto Macias Rosales
	Messico
	Diocesano
	1/5 - Aguascalientes (Messico)

	5.
	Fratel Enrique Alberto Olano Merino
	El Salvador
	Fratelli Maristi delle Scuole (Piccoli Fratelli di Maria)
	9-10/6 – Città del Guatemala

	6
	P. Fernando Sanchez Duran
	Messico
	Diocesano
	22/7 - Tepeji del Rio (Messico)

	7
	Padre Ricardo Junious 
	Stati Uniti
	Miss. Maria Imm. (OMI)
	29/7 – Città del Messico


___________________________________________________________________________________
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